
Novena di Natale 2020 

18 dicembre  

III  giorno 

 Maria la Madre di Gesù 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

“L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una 

vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine 

si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con 

te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale 

saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  Allora Maria disse: «Eccomi, 

sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei” 

(Luca 1:26-38) 

 

RIFLESSIONE  

 

Maria la Madre di Gesù = “la disponibilità” 

 Maria si stupisce per le parole dell’angelo e si domanda come tutto ciò sia possibile.  

Ascolta ciò che l’angelo ha da dirle e prontamente risponde: “Si”, “Eccomi”. Le basta poco 

per mettere da parte i suoi progetti, che la vedevano presto sposa di Giuseppe, accettare 

la volontà di Dio e mettersi in gioco. Stupisce come una decisione così importante venga 

presa in maniera relativamente veloce, senza porre condizioni e senza domandare in 

cambio certezze. Maria si fida delle parole dell’angelo, comprende di essere parte di un 

progetto molto più grande di lei mette da parte il proprio interesse e cerca ciò che a Dio 

gradito. Con umiltà e grande DISPONIBILITÀ, accoglie l’invito a diventare la Madre del 

Messia e con determinazione dice il proprio “Sì”.  
 

PREGHIERA 
Signore, rendici generosi, capaci di fare squadra e di pensare gli uni agli 

altri sull’esempio di Maria. Amen 
  

IMPEGNO 
Mi impegno a dire ‘Si’ quando qualcuno mi chiede aiuto, senza lamentarmi 

 


